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SCUOLA SEMINARIO ALL'UPI, PROMOSSO DALLA SPAGGIARI E DA ANQUAP

Supplenti, ora paga
direttamente il ministero

Scuola Novità per le supplenze.

ECONOMIA

FIERE IL SALONE APRE IL 7 CON UN CONVEGNO ALLA PRESENZA DI BUZZETTI E MUZZARELLI

Future Build, edilizia sostenibile
II Si apre giovedì 7 febbraio alle
Fiere di Parma la prima edizione
di Future Build – Il Salone della
Sostenibilità che fino al 10 feb-
braio, proporrà soluzioni, semi-
nari e workshop sul tema della
sostenibilità applicata ad abita-
zioni, città, aree produttive e stili
di vita.

L’ampio programma del Fu-
ture Build Smart Forum prende
il via con il convegno inaugurale
«Smart Economy – Imprese &

UNIONCAMERE E.R. IN REGIONE CALA LA BASE PRODUTTIVA, MALE LE COSTRUZIONI

Parma, nel 2012 crescono
le società di capitale
Complessivamente il saldo è negativo, pesano le ditte individuali

II Poche nate, molte cessate. Si
riassume così l'andamento delle
imprese in Emilia Romagna, se-
condo il consueto rapporto di
Unioncamere Emilia Romagna
(dati Movimprese). Nel 2012 si
riduce la base produttiva, dimi-
nuiscono le imprese delle co-
struzioni (-1.528) e manifatturie-
re (-1.121). L’andamento negati-
vo determinato dalle ditte indi-
viduali (-4.057) e dalle società di
persone (-1.202), a fronte della
crescita delle società di capitale
(+432), molto limitata, e delle
cooperative e consorzi (+307).

L'andamento a Parma Anche
Parma segue questo trend:
47.501 imprese registrate,
42.849 attive, 2.873 iscritte,
3.001 cessate e un saldo com-
plessivo di -128. Se si prendono
tuttavia in considerazione le so-
cietà di capitale risulta che su
8.909 attive, risultano 583 iscri-
zioni, 368 cessazioni e un saldo
positivo di 215. Diversa è la si-
tuazione delle società individua-
li: 24.864 attive, 1.866 iscritte,
2.251 cessate per un saldo si -385.
Ed è negativo anche il saldo delle
società di persone: -19.

Tornando al quadro regiona-
le, al 31 dicembre 2012, le im-
prese registrate in Emilia-Ro-
magna sono risultate 472.849.
Hanno chiuso i battenti 1.685
imprese (-0,4%) rispetto alla fine
del trimestre precedente, e 2.867
(-0,6%) rispetto alla fine del
2011.

Nel trimestre appena trascor-
so, le iscrizioni (5.947) sono sa-

illustrerà le azioni programmate
a sostegno delle imprese.

Seguirà la presentazione di al-
cuni progetti finalizzati alla so-
stenibilità industriale: il proget-
to MEID a cura di Rovena Preka
di Enea e il progetto EURESP + a
cura di Arianna Cecchi di Aster.
Al termine del convegno è in pro-
gramma un momento di pre-
miazione dei progetti che sono
vincitori del concorso di idee
«Architetture residenziali per la
sostenibilità», evento promosso
da Università di Parma e impre-
sa Allodi srl.

Per tutte le informazioni ri-
guardanti il salone ed eventuali
iscrizioni si può www.future-
build.it �

lite appena oltre il minimo del 4°
trimestre del 2011, mentre le ces-
sazioni (7.696) segnano un mi-
nimo dall’avvio della crisi, ma
restano elevate, prossime a quel-
le del 4° trimestre del 2010. Il
tasso di natalità del trimestre è
pari all’1,3%, ma quello di mor-
talità è stato dell’1,6%.

L’anno da poco concluso ha
fatto segnare il tasso di natalità
più contenuto degli ultimi dieci
anni (6,1%, pari a 29.056 impre-
se) e un tasso di mortalità (6,8%,
pari a 32.187 imprese ) superiore
a quello dei due anni precedenti.

I settori economici Le diminu-
zioni più ampie, sia nel trime-
stre, sia nell’anno, si sono avute
nell’agricoltura, silvicoltura e pe-
sca (-403 unità, -0,6% nel trime-
stre e -1.543 unità, -2,3% nell’an -
no), nelle costruzioni (rispettiva-
mente -552 unità, -0,7% e -1.528
unità, -2%) e nella industria ma-
nifatturiera ( -369 unità, -0,8% e
-1.121 unità, -2,3% rispettivamen-
te). Ne risulta colpita la capacità
produttiva regionale. Per il set-
tore del commercio la diminu-
zione è molto meno preoccupan-
te (852 unità, -0,9% nell’anno).
Le ditte individuali (-1.103 unità,
-0,4%) e le società di persone
(-752 unità, -0,9 per cento) hanno
determinato in gran parte la ri-
duzione della base imprendito-
riale nel trimestre, ma ad essa ha
dato un forte contributo anche
l’inatteso arretramento delle so-
cietà di capitale (-513 unità,
-0,6%), il più ampio mai registra-
to in un trimestre.�

ABI E' LA QUINTA

Sospensione
rate dei mutui:
proroga
al 31 marzo

ROMA

II Con un nuovo accordo firmato
dall’Abi e 13 associazioni dei con-
sumatori è stato «prorogato al 31
marzo il termine di presentazione
delle domande per la sospensione
delle rate dei mutui». Nel frat-
tempo, secondo gli ultimi dati di-
sponibili a dicembre 2012 - indica
l’Abi - le banche hanno sospeso
84.995 mutui, pari a circa 9,8 mi-
liardi di debito residuo, garanten-
do alle famiglie interessate una
liquidità complessiva di 606 mi-
lioni di euro, (media annua per
famiglia di 7.130 euro).

Le parti «hanno concordato
che la data per la presentazione
delle domande per la sospensione
delle rate dei mutui è prorogata al
31 marzo 2013; l’arco temporale
entro il quale dovranno verificarsi
gli eventi che determinano l’avvio
è prorogato al 28 febbraio 2013;
alla sospensione saranno ammes-
se soltanto le operazioni che non
ne abbiano già fruito».

Con la quinta proroga, spiega
l’associazione bancaria, «l'inizia-
tiva sulla sospensione delle rate di
mutuo si avvia alla sua conclu-
sione, contestualmente all’appro -
vazione del “Fondo di solidarietà
per i mutui per l’acquisto della
prima casa”. Abi e associazioni dei
consumatori «accolgono con fa-
vore l’emanazione del parere
espresso ieri sera dalla competen-
te Commissione Parlamentare
della Camera che consentirà di ri-
durre i tempi di attivazione del
Fondo stesso. Ora - sostengono - è
necessario assicurare la piena e
rapida operatività. L’obiettivo è
non far mancare alle famiglie ita-
liane in difficoltà uno strumento
pubblico di supporto strutturale
per il pagamento del mutuo».�

Future Build L'evento è promosso in collaborazione con l'Upi.

Sostenibilità» organizzato in
collaborazione con Unione Par-
mense degli Industriali, per gio-
vedì 7 febbraio alle ore 10 presso
la Sala dei Trecento.

Partendo dalla Carta della So-
stenibilità di Confindustria,
l’evento focalizzerà l’attenzione
su politiche e tecniche per orien-
tare il sistema produttivo al ri-
sparmio energetico, all’utilizzo
delle fonti rinnovabili e all’uso
efficiente delle risorse. Dopo i sa-

luti iniziali, sarà Corrado Beldì,
presidente di Cisita Parma, a il-
lustrare i principi ispiratori del
documento di Confindustria per
poi lasciare spazio al Presidente
dell’Ance Paolo Buzzetti, che si
soffermerà sul punto di vista del
comparto edile.

«La fase durissima che sta vi-
vendo l’edilizia – fa sapere Buz-
zetti - ci dà l’occasione per pro-
vare a migliorare il mercato, a
costruire puntando sempre di

più su qualità, sicurezza, rispar-
mio energetico. Anche per que-
sto crediamo molto nel “Piano
città”, una scommessa che si sta
concretizzando e che sarà fon-
damentale per ridare nuova vita
ai nostri territorio».

Subito dopo è atteso l’inter -
vento di Gian Carlo Muzzarelli
Assessore alle attività produtti-
ve, piano energetico e sviluppo
sostenibile ed edilizia della Re-
gione Emilia-Romagna, che ne

-
-

EconomiaInBreve

Tra le novità del 2013
è stato introdotto
un servizio
di tesoreria unica

Vittorio Rotolo

II Cambiano le modalità di paga-
mento per i supplenti delle scuole
pubbliche le cui spettanze, da
quest’anno, saranno erogate di-
rettamente dal Ministero
dell’Economia e non più dai sin-
goli istituti.

È una delle novità illustrate
nell’ambito del consueto semina-
rio annuale di formazione rivolto
al personale delle istituzioni sco-
lastiche. Un appuntamento pro-
mosso nella sede dell’Unione Par-
mense degli Industriali, dalla casa
editrice Spaggiari insieme ad AN-
QuAP, l’Associazione nazionale
quadri delle Amministrazioni
pubbliche.

«C’è da dire che le supplenze
nelle scuole costituiscono una
particolarità ben distinta rispetto
alle altre Amministrazioni pub-
bliche, in quanto necessarie a ga-
rantire la prestazione didattica
degli alunni» puntualizza Giorgio
Germani, presidente nazionale
ANQuAP e direttore della rivista

Pais (Periodico amministrativo
delle istituzioni scolastiche), edita
dal gruppo Spaggiari.

«Gli istituti sono obbligati a
convocare il supplente quando, a
causa dell’assenza del titolare di
cattedra, non c’è altra soluzione
organizzativa possibile, facendo i
conti però con tetti di spesa che

non vanno comunque superati –
aggiunge –; con questa nuova pro-
cedura legata ai pagamenti, ese-
guiti ora dal Ministero, cambia la
modalità ma non la sostanza: i
supplenti, infatti, continueranno
a ricevere regolarmente ogni me-
se le proprie spettanze». Ma, per le
scuole, il 2013 vede poi l’introdu -
zione della nuova convenzione di
cassa con istituti di credito e Poste
Italiane, nonché l’attivazione del
servizio di tesoreria unica.

«In questo conto di tesoreria –
osserva ancora Germani – conflui -
ranno non soltanto le somme ero-
gate dallo Stato a favore delle scuo-
le, ma anche tutte le altre che gli
istituti reperiranno autonoma-
mente attraverso sponsor, famiglie
e collaborazioni con istituzioni ter-
ritoriali. Fondi che vengono libe-
rati solo al momento di disporre i
necessari pagamenti. Questo ser-
vizio può avere effetti benefici per il
debito pubblico, considerato che lo
Stato mette meno liquidità in cir-
colo, ma al contempo genera anche
meno interessi attivi per le scuole».
Il cui stato di salute non è buono.

«Oggi le scuole sono gravate da
una serie di adempimenti com-
plessi – conclude Germani –: co-
stituire una rete di istituti scola-
stici in grado, sul territorio, di met-
tere insieme i propri servizi, po-
trebbe essere una valida ricetta per
far fronte alle difficoltà».�V.R.

Il bando si apre domani

La Cciaa premia
le imprese innovatrici
II Si aprirà venerdì 1 febbraio il
primo bando per il "Premio per
l'innovazione d'impresa", un’ini -
ziativa della Camera di Commer-
cio di Parma per riconoscere e
stimolare la propensione delle
imprese verso interventi azien-
dali tecnologicamente innovati-
vi, in grado di assicurare nel tem-
po forti vantaggi competitivi.

Il premio vuole essere un rico-
noscimento dei migliori esempi
di innovazione nel territorio.

Saranno assegnati 10 premi
del valore di 5 mila euro ciascu-
no, due per ognuno dei settori
seguenti: agricoltura, manifat-
tura, artigianato e servizi/com-
mercio/turismo e ulteriori due
riservati alle cooperative.

Possono partecipare le impre-
se attive che negli ultimi due an-
ni abbiano eseguito interventi
innovativi sui prodotti, sui pro-
cessi o sul modello di business;
non devono occupare più di 100
addetti, con la sola eccezione
delle imprese cooperative, per le
quali il limite è fissato a 250 ad-
detti. Le domande possono es-
sere presentate dal 1 febbraio al
1 marzo, mentre la consegna dei

premi avverrà in forma ufficiale
nella sede della Camera di Com-
mercio di Parma a settembre.

Potranno essere premiati: in-
terventi che abbiano avuto co-
me business prioritario lo svi-
luppo di prodotti e servizi con
caratteristiche di novità rispetto
al settore e che abbiano deter-
minato il rinnovo e l’ampliamen -
to della gamma dei prodotti e dei
servizi, dei mercati ad essi as-
sociati. Ma anche nuovi processi
produttivi con caratteristiche
migliorative rispetto all’esisten -
te o interventi che abbiano svi-
luppato nuovi modelli di busi-
ness, metodologie di gestione e
di controllo fortemente incen-
trate sull’utilizzo di tecnologie
avanzate. �

NOMINA

Gas Plus, Drabassi
entra nel Cda
�� Il Cda di Gas Plus ha de-
liberato la nomina di un nuo-
vo componente non indipen-
dente dell’organo ammini-
strativo: è Leonardo Dabrassi,
consigliere non esecutivo e
non facente parte di alcun
comitato interno. Il nuovo
consigliere subentra a Giane-
milio Osculati che ha rasse-
gnato le dimissioni il 16 gen-
naio scorso.

PROGETTO DA 100 MILIONI

Fiera Bologna, nuovo
accesso a nord
�� La Fiera di Bologna ha si-
glato un protocollo di intesa
con Comune e Provincia che
mette nero su bianco la svolta
progettata dal presidente
Duccio Campagnoli e dal cda
per il prossimo decennio: il
nuovo accesso a nord, un pa-
diglione polivalente che possa
essere anche arena concerti e
auditorium, il restyling «ver-
de» di piazza della Costitu-
zione e il collegamento fer-
roviario con la stazione via
Sfm. Un progetto da 100 mi-
lioni di euro, praticamente
senza contributi pubblici, che
si candida a essere il primo in
città a diventare realtà visto
lo stallo delle altre infrastrut-
ture. La Fiera cambierà volto:
l’accesso sarà spostato verso
Nord, nell’area di via Miche-
lino, valorizzando il casello
autostradale dedicato.

FIERA DI RIMINI

L'Ateneo di Parma
sarà a Packology
�� Il centro interdipartimen-
tale per il Packaging, Cipack,
dell’Università di Parma sarà
uno dei protagonisti della se-
zione speciale di Packology la
fiera in programma a Rimini
dall'11 al 14 giugno dedicata a
università e centri di ricerca
italiani e stranieri che inve-
stigano e ricercano innovazio-
ni nel campo del confezio-
namento e dell’imballaggio.
La fiera evento organizzata
da Ucima offrirà infatti a
espositori e visitatori la pos-
sibilità di entrare in contatto
e conoscere i risultati delle
ultime ricerche portate avanti
dai maggiori enti universitari
e ricevere stimoli e idee da
implementare industrialmen-
te. Packology sarà infatti per
4 giorni la piazza d’incontro
di tutti gli operatori profes-
sionali che a vario livello ruo-
tano attorno al settore del
confezionamento e dell’imbal -
laggio. Il Cipack, istituito nel
2009, può contare sul lavoro
di cinquantasei professori e
ricercatori dell’Università di
Parma.

INDUSTRIALI DELLE CARNI

Assica, rinnovato
il sito internet
�� E' stato rinnovato il sito
www.assica.it dell’Associazio -
ne Industriali delle Carni e dei
Salumi, aderente a Confindu-
stria. Dopo il restyling lo scor-
so anno della storica rivista
mensile dell’associazione nata
nel 1951, è ora la volta del sito
internet. Obiettivo dell’opera -
zione è la revisione dei con-
tenuti e delle informazioni, la
semplificazione della naviga-
zione e l’intento di offrire la
possibilità di svolgere interro-
gazioni specifiche al sistema.

CLASSIFICA 29° POSTO PER I PUNTI VENDITA

Lino's Coffee tra i migliori
in Ue per la distribuzione

TRIBUNALE UDIENZA

Giavarini,
decretato
il fallimento

II Lo ha sancito la rivista di set-
tore Food Service Europe & Mid-
dle East che nell’ultimo numero
ha analizzato il mercato europeo
dei coffee bar monomarca. Il
marchio parmigiano Lino’s Cof-
fee si colloca al ventinovesimo
posto per numero di punti ven-
dita aperti in Europa (58), in cre-
scita del 21% rispetto all’anno
precedente, e all’ottavo posto
per numerosità di Paesi in cui è
presente. In questa seconda clas-
sifica, tra gli italiani fanno me-
glio solo Segafredo, che è al ver-
tice, e Illy Caffè alla settima po-
sizione; in mezzo, dal più alto al
più basso ci sono Mc cafè, Star-
bucks, Costa Coffee, Coffeeshop
Company e Caffè Ritazza. «Si
tratta di un risultato lusinghie-
ro, che ci colloca tra i marchi più
importanti e di lunga tradizione
nel settore.» afferma Vincenzo
Delbono AD di Lino’s Coffee. «E
sono dati che quest’anno subi-
ranno un ulteriore migliora-
mento, dal momento che abbia-
mo 25 nuove aperture program-

mate.» Di recente l’azienda di
Parma ha consolidato la propria
posizione commerciale, che as-
sociata a tempi brevi di allesti-
mento e assistenza dei nuovi lo-
cali e all’alta qualità dei prodotti
offerti, hanno contribuito a farla
crescere in termini di fatturato e
di personale dipendente, pur in
un contesto economico non fa-
cile. «Il nostro format valorizza
la qualità e il design Made in
Italy: è questo che piace al mer-
cato europeo e mondiale.» A
breve Lino’s Coffee Shop sbar-
cherà anche a Singapore, Paki-
stan, Qatar e Cina.�

II Il tribunale ha dichiarato il fal-
limento dell'industria Laterizi
Giavarini srl. La storica ditta di
San Secondo, da tempo in liqui-
dazione, non ha visto andare a
buon fine la richiesta di concor-
dato preventivo avanzata a suo
tempo e per l'impresa nata nel
1881, una delle realtà più impor-
tanti del territorio della Bassa, è
arrivata la fine.

Il tribunale ha nominato giu-
dice delegato al fallimento Pie-
tro Rogato. Curatore fallimen-
tare è stato nominato Stefano
Taverna. L'udienza per la verifica
dello stato passivo è stata fissata
per questa primavera, esatta-
mente per il giorno sei maggio.

Già in difficoltà, l'azienda, ne-
gli scorsi anni, aveva presentato
un piano di ristrutturazione e ri-
lancio che non aveva portato a
risultati, aprendo così le porte
alla richiesta di concordato pre-
ventivo. Ma il tribunale ha scrit-
to la parola fine con il fallimen-
to. �


